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“C'é ancora un sacco di posto laggiù in fondo ...”
Le Nanotecnologie a 45 anni dal seminario di Richard P. Feynman al Caltech Institute

Nel 1959, in un ormai famoso seminario al California Institute of Technology, il premio Nobel R.
Feynman sollecitava la comunità scientifica americana a rivolgere lo sguardo verso il controllo
della materia su scala atomica, profetizzando lucidamente l'esplosione di un nuovo settore della
fisica (e della scienza in generale), con un dettaglio ed una lungimiranza che oggi, a 45 anni di
distanza, appaiono veramente impressionanti.
Il seminario, partendo da questa storica preveggenza, cerca di presentare l'attuale stato della
conoscenza e l'effettivo controllo sulla materia alle scale atomiche che oggi possediamo, le
motivazioni scientifiche che spingono centinaia di ricercatori a comprendere il “nanomondo” e le
possibili prospettive applicative delle nanotecnologie.
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